Comunicato stampa 27/6/2011 Sgombero alla Maddalena

Dalla sera prima, dopo una partecipatissima fiaccolata, circa un migliaio di persone ha vigilato sui confini della Libera Repubblica della Maddalena per l’intera notte.
Alle prima luci dell’alba, come ci aspettavamo, giunge al presidio l’allarme: stanno arrivando le forze dell’ordine.
I presidianti si dividono alle varie barricate: alcuni scendono alla Centrale, altri verso Giaglione e l’autostrada, altri ancora restano sul piazzale della Maddalena.

Al cancello della Centrale, i presidianti vedono scendere una lunga colonna di polizia accompagnata da un buldozer cingolato dell’Italcoge di Susa, guidato da un operaio della medesima ditta.
La polizia prova ad ancorare la barricata alla pala del buldozzer con delle catene. I presidianti salgono sulla barricata per impedire i lavori, tra le grida di incoraggiamento di quelli rimasti un po’ più indietro. Il buldozer non sembra preoccuparsi del rischio di ferire le persone salite sulla barricata, azioni di disturbo al mezzo e ai poliziotti intenti a legare la barricata prendono il via, ma in pochi secondi la polizia scatena un fitto lancio di lacrimogeni ad altezza uomo, colpendo alcuni dei presenti.
L’eccessivo uso dei gas fa precipitare tutto in una nebbia tossica e fastidiosa.
I presidianti arretrano barricata dopo barricata, frapponendo all’avanzata delle truppe vario materiale, ma il lancio immotivato di lacrimogeni non si arresta, anzi.
Al contempo presso l’autostrada una macchina operatrice con gru e con una grande cesoia idraulica esce dalla galleria con l’intento di eliminare le protezioni costruite in questo mese di presidio.
I presenti salgono anch’essi sulla barricata per difenderla, ma il mezzo della Italcoge, taglia e scuote la barricata, operando in modo criminale a meno di un metro dalla testa di coloro che si erano arrampicati sui tronchi. L’operatore sembra provare gusto in questo genere di pericolose peripezie, e insultando i presenti dalla cabina di guida, non mostra la benché minima preoccupazione per la loro incolumità fisica.
Turi Vaccaro, non-violento, personaggio di fama internazionale, scende a piedi nudi sull’autostrada, scavalcandone le sponde di sicurezza correndo verso l’enorme gru e questa inaspettatamente indietreggia! Purtroppo però intervengono immediatamente alcuni agenti che malmenandolo atterrano Turi e lo portano via, tra gli insulti e i fischi dei NO TAV. Fortunatamente il nostro amico sarà rilasciato dopo poche ore dopo esser stato ricoverato all’ospedale di Susa.
Anche a questa barricata il lancio esagerato di lacrimogeni costringe i presidianti al ritiro sul piazzale. I due fronti NO TAV si incontrano e fanno quadrato al campo base della Maddalena.
I poliziotti e i carabinieri però non accennano a smettere il lancio dei gas.
Come sempre erano presenti molti anziani, costretti a fuggire per i boschi nel panico generale. Alcuni si sentono male per l’effetto asfissiante dei lacrimogeni e il medico presente si trova costretto a soccorrerli in quell’odore acre e intossicante.
Dopo un’operazione di più di 3 ore e dopo aver inquinato inutilmente l’aria della Maddalena al punto da renderla irrespirabile le forze dell’ordine identificano alcuni presenti sul piazzale mentre il popolo NO TAV cerca via di scampo tra i sentieri che portano alla borgata Ramats.
Giunti alla borgata la popolazione del posto offre a tutti, indistintamente, acqua, bevande e cibo, in un gesto di solidarietà commuovente e impagabile.
Mano a mano che il movimento si ricompone sul piazzale della borgata, ci si confronta e si decide di scendere in corteo fino a Chiomonte dove la popolazione aveva iniziato i blocchi stradali. Durante la lunga discesa, alcuni km, ci giunge voce che la valle è in subbuglio, ogni via di comunicazione (strade statali, autostrade e ferrovie) è bloccata dalla popolazione e in molte fabbriche lo sciopero lanciato da CUB e COBAS porta l’intero personale a scendere in strada.

Telefonate e messaggi informano che in molte parti d’Italia, presidi, manifestazioni, volantinaggi, occupazioni e scioperi stanno sostenendo la lotta NO TAV. Non siamo soli!
A Chiomonte, i presidianti e la popolazione si ricongiungono, si scopre che il palazzo del Comune (tra l’altro pro-TAV) è stato occupato da alcuni attivisti.

Una rapida assemblea nel piazzale del Municipio convoca una grande Assemblea Popolare NO TAV per le ore 21.00 presso il salone polivalente di Bussoleno per organizzare i prossimi giorni di mobilitazione, mentre il blocco della valle continua integerrimo.

La Libera Repubblica della Maddalena continua a esistere con i ribelli NO TAV!
Comitato NO TAV Spinta dal Bass – Spazio sociale libertario Takuma

